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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE    DEL    REGOLAMENTO    PER    

L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)           
 

             L’anno duemilaventi addi ventotto del mese di settembre alle ore 17.00 nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 

oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.  

 

All'appello risultano: 

 

BELLINI ADRIANA Presente 

FALCO COSIMO Presente 

ALGISI FRANCESCO Assente 

TRAPLETTI GIUDITTA Presente 

ZANNI RACHELINDA Presente 

BONZANI ENRICO Presente 

BELOTTI SERGIO Presente 

MOROTTI MARCO Presente 

TALLARINI SARA Presente 

ANDREINA HEIDI MONICA Presente 

ROSSI LUCA Presente 

RAVELLI LAURA Presente 

CORNAGO GIOVANNI FRANCESCO Presente 

  

      Totale presenti  12  

      Totale assenti     1 

 

Assiste il Segretario Comunale dott.ssa Liliana Rafani il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Adriana Bellini nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 

indicato in oggetto. 
 



 

 

Delibera di C.C. n. 3 del 28.09.2020 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco propone la discussione unica degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno, in quanto 

strettamente collegati e consequenziali. Precisa che, poi, si passerà alla votazione punto per punto. 

 

Dopodichè passa ad illustrare gli argomenti: 

- l’impianto tariffario, il piano delle Opere Pubbliche, soffermandosi sul contributo regionale 

(specifico per gli investimenti) e statale, nonché il ricorso al fondo di rotazione del BIM che hanno 

consentito il completamento della pubblica illuminazione. 

Spiega, poi, l’utilizzo del contributo “zona rossa” (intervento messa in sicurezza scuola e 

ambulatori) e i vari contributi per centri estivi e famiglia per acquisto libri. 

 

Si apre la discussione: 

Il consigliere Andreina Heidi prende atto di un bilancio che deve rispondere all’attuale emergenza 

sanitaria. In uno spirito di collaborazione, pur comprendendo tutto il lavoro e gli sforzi fatti, chiede 

il perché non vi sia traccia di una progettualità, di una programmazione futura di un’opera 

importante (come poteva essere l’area feste). Per la mancanza di tale programmazione annuncia, 

come gruppo, il voto contrario sul bilancio, sul piano Opere Pubbliche e l’astensione 

sull’approvazione delle tariffe. 

Il Sindaco risponde che la mancanza di una programmazione e progettualità importante è dovuta 

all’approccio ed all’impronta che si sta dando all’azione di questa Amministrazione, vale a dire 

l’opera viene iscritta in bilancio quando ne è sicura la realizzazione. 

Udito l’intervento del consigliere Comunale Giovanni Cornago, il quale, fa’ presente anche lui la 

mancanza di una progettualità di un’opera importante nella programmazione, nonostante il basso 

indice di indebitamento. 

  

VISTO l’articolo 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, il 

quale dispone che “738. A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 

disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”; 

 

RICHIAMATO l’art. 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (espressamente 

richiamato, con riferimento all’IMU, dal comma 777 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 cit.) 

secondo cui “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 

applicano le disposizioni di legge vigenti.”; 

 

CONSIDERATO che a seguito delle novità normative in materia di IMU, introdotte dalla citata 

legge 160/2019, è necessario procedere all’approvazione di un nuovo regolamento comunale per 

l’applicazione dell’imposta municipale propria nell’esercizio della potestà regolamentare generale 

attribuita al comune ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 446/97, da esercitarsi nei limiti previsti dalla 

legislazione vigente; 

 

VISTO l’allegato schema di regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, costituente parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 



 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…) 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all’inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»; 

 

VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: «Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 779, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022,  

il quale dispone che “Per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 

all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le 

aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione 

per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020”; 

 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 767, della legge 160/2019, il quale dispone che “767.  Le 

aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati 

sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 

28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto 

delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di 

mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 

precedente.”; 

 

VISTO l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti Locali deliberino 

entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario - riferito ad un orizzonte temporale almeno 

triennale - e prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno, 

d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, in presenza di motivate esigenze; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2019 (in Gazzetta ufficiale - Serie 

generale n. 295 del 17/12/2019), avente per oggetto il “Differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali dal 31 dicembre 2019 al 31 

marzo 2020.”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 28 febbraio 2020 (in Gazzetta ufficiale - Serie 

generale n. 50 del 28/02/2020), avente per oggetto “Ulteriore differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 

2020.”; 

 

VISTO l’articolo 107, comma 2, del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, che ha stabilito, nel testo 

definitivo in sede di conversione, l’ulteriore differimento del termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali al 31 luglio 2020; 



 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO l’articolo 106, comma 3-bis, del D.L. del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con L. n. 77 del 

17 luglio 2020, recante l’ulteriore differimento del termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al 30 

settembre 2020; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante “Il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (in G.U. n. 304 del 30 dicembre 

2019 – Suppl. Ord. n. 45 – in vigore dal 1°gennaio 2020)”;  

 

VISTO il parere di regolarità tecnico-contabile favorevole espresso dal Responsabile del Settore 

Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che si riporta in calce 

alla presente deliberazione; 

 

VISTO il parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 

comma 1, lettera b), numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000, e depositato agli atti; 

 

VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente»; 

 

VISTO l’articolo 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), 

che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO lo statuto dell’Ente; 

 

CON VOTI favorevoli n.11 ed astenuti n.1 (Cornago) espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. DI APPROVARE le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2. DI APPROVARE il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), 

come da testo allegato (Allegato A) alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale; 

 

3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il regolamento 

approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2020 a seguito di 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e 

delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge 160/2019; 

 

4. DI DISPORRE, a cura del responsabile del tributo, la pubblicazione del Regolamento sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 

dell’art. 1, comma 767, della legge 160/2019, tramite l’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Successivamente 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su proposta del Presidente; 

 

Considerata l’urgenza di dar corso agli adempimenti di competenza di questa Amministrazione; 

 

CON VOTI favorevoli n.11 ed astenuti n.1 (Cornago)resi in forma palese 

 

D E L I B E R A 

 

1) DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

Il Responsabile del Settore finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000, esprime il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

presente atto. 

 

        

     IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Dott. Giovanni Paris 
 

 

 



 

 

Delibera di C.C. n. 3 del 28.09.2020  

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

F.to Adriana Bellini 
__________________________ 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Cosimo Falco F.to dott.ssa Liliana Rafani 
__________________________ __________________________ 

 

 Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 

 Trasmessa in copia ai capigruppo (elenco n. ............ prot. n. ....................) 

 Trasmessa in copia alla Prefettura (prot. n. ....................) 

Addì,   .  .     

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa Liliana Rafani 

_________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

ADDI', 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è 

stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del comune senza riportare, nei primi 10 giorni di pubblicazione, 

denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 

dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Addì, .................... 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa Liliana Rafani 

________________________ 

 














